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COMIZI 
VOLANTI 

L a d e m o c r a z i a d e l « P o p o l o » 
A leggere un titolo del «Po­

polo» abbiamo sobbalzalo. Di­
ceva quel titolo: «Fermenti de­
mocratici in Giappone ». Che U 
« Popo lo » abbia f ina lmente c a ­
pi to? c i siamo chiesti con spe­
ranza. L'organo d.c. s i è forse 
c o n u i n t o c/i<* le grandi manife­
stazioni popolari clip chiedono lo 
allontanamento degli occupanti 
imperia l i s t i U.S.A. sono i soli. 
veri « f e r m e n t i democratici » de l 
G i a p p o n e ? Macché. Sotto auel 
titolo c'è la seguente notizia: 

« La polizia giapponese ìia an­
nunciato di aver c o m p i u t o « u o -
vi arresti compreso quello di 
un professore universitario, in 
relazione agli incidenti del l 
maggio. Attualmente 192 p e r s o ­
ne s o n o in stato di arresto ». 

Sono questi i « fermenti de­
mocratici », per il « Popolo »? 
Saltite! 

Subito dopo'seguono sul « Po­
polo » a l tre informazioni, s e ­
c o n d o le quali tre grandi gior­
nali giapponesi hanno invocato 
una « epurazione in campo p o ­
l i t ico », in quanto « le elezioni 
passate sono state viziate dalla 
corruzione su ampia scala ». 

S e i « fermenti democratici » 
sono questi, siamo ben lieti di 
prenderne atto. Che il regime 
attualmente vigente in Giappo­
ne sta un regime corrotto e fa­
scista, è cosa di cui non d u b i t i a ­
m o affatto: che questo regime, 
compresa la « corruzione eletto­
rale su ampia scala ». s ia c o u f a -
to di saiìa pianta dal modello 
americano,- è cosa di cui n e p ­
pure d u b i t i a m o . Chi s e m b r a l a 
dub i tarne , almeno finora, era 
proorio il « P o p o l o »; ncr il aita­
le il regime giapponese, COJ>>P 
o n e l l o americano, cra.il model­
lo di tutte le virtù democratiche. 
E cosi il regime di Ciana Kai 
Scek, e il regime di Si Man Ri, 
e il regime di Bao Dai. 

Attenzione, signori del «< Po­
polo ». Certi s lanc i di sincerità 
p o s s o n o diupi i larc pericolosi. -

I l m o r b o d i F o r r e s t a l 

A t o l t e l'anticomunismo rag­
giunge dei vertici d i aberrazio­
ne addirittura inconcepibili. Co­
piamo pari pari la seguente no­
tizia, riportandola dal u Mes­
saggero »; 

« Un profugo russo vuol tor­
nare in Patria — Il giudice lo 
m a n d a i n o s s c r u a t i o n e a l l ' o s p e ­
d a l e — New York, 3 maggio — 
Un profugo russo, Wi l l i am Ber-
ger di 30 anni, ha fatto richie­
sta di poter far ritorno in Rus­
sia sentendo la nostalgia del suo 
p a e s e natio. Egli intende però 
lasciare indietro negli Stati Uni­
ti la moglie e il bambino. Il giu­
dice ha detto al profugo: « Voi 
dovete essere impazzito. Vi farò 
m a n d a r e i n o s seruaz ione a l lo 
ospedale ». 

Tutto qui. Il « Messaggero » 
non aggiunge una riga di com­
mento. Citi vuol passare la «cor­
tina del dollaro » è xin pazzo, 
e come tale va trattato. Vietato 
tornare in Patria, se la Patria è 
l'Unione Sovietica. Questa è la 
civiltà occidentale. 

L a M a l f a n o n p a r l a p i ù ' 

A b b i a m o cercato invano sulla 
t< Voce Repubblicana ». organo 
ufficiale del ministro del Com­
mercio Estero, una qualsiasi ri­
sposta a una chiara obbiezione 
che è stata mossa al ministro 
stesso a propos i to degli s c a m b i 
commerciali con l'URSS e con 
l'Oriente europeo ed asiatico. 

L'on. La Malfa aveva detto 
alla C a m e r a c h e n o n r i u s c i a m o 
a trovare nell'URSS merci a 
prezzi convenienti che servano 
da contropartita alle nostre 
esportazioni verso l'URSS. Il 
prof. Steve ha fatto notare al 
ministro La Malfa che g ià nel 
corso della Conferenza di Mosca 
gli importatori italiani hanno 
acquistato carbone da gas. pe­
trolio e nafta dall'URSS ver 
quasi 10 milioni di do l lar i , a 
prezzi ' evidentemente conve­
nienti. Il ministro del Commer­
cio Estero lo sa? Ha niente da 
dire in proposito? 

E si vuole decidere una volta 
o l'altra, a variarci de l COCOM? 

MASANIELLO 

UNO E DALL'ESTERO 
« CHI HA RICOSTRUITO LA GALILEO TORNI A DIRIGERLA! » 

contro il sopruso di Dayion 
Firenze protesta con lo sciopero 

L'amministrazione della Galileo conferma impudentemente di avere 
obbedito all'ordine americano - L'on. Calamandrei solidale coti Musco 

F I R E N Z E , 3. — Un g r a n d i o s o 
sc iopero genera le , che ha a v u t o 
inizio a l le ore 16, ha para l i zzato 
s t a s e l a tutta la p r o v i n c i a : i f i o ­
rent in i , lavorator i e c i t tad inanza , 
h a r n o protes tato , con q u e s t o s c i o ­
pero, contro l ' a l l on tanamento de l 
c o m p a g n o dot t . G i a n f r a n c o M u ­
sco, d ire t tore d e l l e o f f i c ine G a l i ­
l eo . vo lu to , c o m e o r m a i è noto , 
da l l ' amer icano D a y t o n . 

Pr ima di d ire de l lo sc iopero e 
de l la m a n i f e s t a z i o n e c h e poco 
d o p o l ' iniz io de l la p r o t e s t a ha 
a v u t o in piazza S a n t a Croce , 
c o n v i e n e fare c e n r o ad u n fa t to , 
l 'u l t imo di q u e s t e ore di c o n c i t a ­
ti co l loqui e di c r e s c e n t e f e r m e n ­
to fra la popo laz ione f iorent ina , 
di u n fat to g r a v i s s i m o , senza p r e ­
cedent i . Il C o n s i g l i o d ' a m m i n i ­
s traz ione d e l l e o f f i c ine , a b b a n d o ­
nato ogn i r i t e g r o , lasc ia te in d i ­
spor te pers ino le re t i cenze , che 
ne l lo scorc io de l la g iornata di i e ­
ri <o a v e v a n o portato a s o l l e c i ­
tare contat t i , non si sa, del res to . 
quanto s i n c e r a m e n t e vo lut i , ha 
fatto s t a m a n e una d i c h i a r a z i o n e 
uff ic ia le per bocca de l v i ce p r e ­
s idente V i l l abruna . Ai r a p p r e s e n ­
tanti de l l e tre organizzaz ion i s i n ­
dacal i C G I L . C I S L e U I L . il dot t . 
V i l labruna ha d e t t o t e s t u a l m e n ­
te : « L'off ic ina per a v e r e lavoro 
c iv i l e e mi l i tare , ha b i s o g n o di 
una organ izzaz ione c h e d ia f i d u ­
cia al g o v e r n o e ai c o m m i t t e n t i . 
e per q u e s t o , a g iorn i , v e r r à u n 
n u o v o d ire t tore con l 'autorità o p -
oor tuna per r i s tab i l i re l 'ordine e 
la d i sc ip l ina n e c e s s a r i a . Q u i n d i . 
il dott . M u s c o d o v r e m m o l i c e n ­
ziarlo , m a t e n e n d o c o n t o d e l l a sua 
capac i tà ed o n e s t à , gl i a f f i d e ­
r e m o u n c o m p i t o n u o v o , al di 
fuori de l l 'az ienda , di carat tere 
c o m m e r c i a l e ». 

E' a n c h e t roppo e v i d e n t e il 
s ign i f i ca to de l la d i c h i a r a z i o n e : si 
r i conosce , e n o n se ne p o t e v a 
fare a m e n o , c h e il c o m p a g n o 
M u s c o è u n u o m o che n o n of fre 
n e s s u n o app ig l i o a pre tes t i , i 
qua l i p o s s a n o s e r v i r e a fare a t ­
tuare a g e v o l m e n t e gl i ord in i di 
D a y t o n , m a si d ich iara , c o n s f r o n ­
tatezza, c h e ciuegli ord in i si v o ­
g l i o n o e s e g u i r e ad ogni cos to . 

A l l e q u a t t r o de l p o m e r i g g i o , 
tu t te l e a t t iv i tà di t u t t a l a p r o ­
v inc ia si s o n o arres ta t e . l e f a b ­
br iche si s o n o s v u o t a t e . P iazza 
S a n t a Croce , d o p o mezz 'ora , é 
s tata t ea tro di u n a d e l l e pil i g r a n ­
di m a n i f e s t a z i o n i c h e la p o p o l a ­
z ione f iorent ina r icordi dai g i o r ­
ni de l la l iberaz ione . I l c l i m a di 
r i n n o v a t a un i tà ant i fa sc i s ta , a n a ­
logo a q u e l l o de l la m a n i f e s t a z i o ­
ne tenutas i ieri m a t t i n a al c i n e ­
m a I m p e r i a l e , d o v e l 'on. P i e t r o 

C a l a m a n d r e i e b b e paro le di f u o ­
co per g h e s e c u t o r i e per gl i 
e m a n a t o r i de l l 'ord ine di a l l o n t a ­
n a m e n t o di M u s c o , ha pres i eduto 
a l lo s v o l g i m e n t o de l comizio» 

D e l e g a z i o n i di lavorator i s o n o 
v e n u t e a portare la loro so l idar i e ­
tà da L i v o r n o , da P i s to ia , da 
P i o m b i n o e da n u m e r o s i altri 
centr i industr ia l i de l la prov inc ia . 
Al la popo laz ione , che recava c a r ­
te l l i , ne i qua l i s p i c c a v a n o a l e t ­
tere rosse , frasi c o m e ques ta : 
V i v a il d i re t tore de l la r i cos tru­
z ione de l la Ga l i l eo » o « Chi ha 
r i cos tru i to l 'off icina d e v e c o n t i ­
nuare a d ir iger la », h a n n o p a r l a ­
to i segretar i del la Camera del 
Lavoro G i n o Berto le t t i e mi. G i u ­
lio Monte la t i e i . Mariott i s e g r e t a ­
rio de l la F e d e r a z i o n e Soc ia l i s ta , 
l'on. Orazio Barbier i , per il n o ­
stro uart i to , Mar io Fabiani e i 
rappresentant i dei s o c i a l d e m o ­
crat ic i de i repubbl i can i unitar i . 
n o n c h é il s egre tar io de l la C o m ­
m i s s i o n e In terna de l la Galileo, 
Valer io Ber t in i . Era p r e s e n t e il 

Il fascista Anta 
fischiato a Cosenza 
COSENZA. 5. — Ieri si e avuta una 

deliberata e aperta provocazione di 
tipo fascista in occasione di un comi* 
zio tenuto dall'ex gerarca A ni uso. 
Centinaia di poliziotti e carabinieri 
eon !e camionette erano di scorta al 

nel quale 
!;:i Iniziato 
era tenuto 

l'ex ambasciatore 
a parlare, e. t>»l 
alto un lugubre 

s ignor Tod i sco , in r a p p r e s e n t a n ­
za del la U I L . 

Il s e n s o de l la m a n i f e s t a z i o n e 
può r ia s sumers i ne l l e paro le , c h e 
l'on. G i u l i o M o n t e l a t i e i , fra gli 
applaus i de l la fol la, ha p r o n u n ­
c iato: « Noi a d o p e r e r e m o t u t t e le 
nostre forze, p e r c h è q u e s t a s o 
praffaz ione non si c o m p i a ». 

Interrogazione alla Camera 
L'on. Giovanni Pieraccini ha ri-

volto una interpellanza ni Mini­
stro degli Affari Esteri, per cono­
scere quali pa«wi abbia svolto o 
intenda svolgere presso l 'Amba­
sciata degli Stati Uniti d'America 
a tutela della dignità e del l ' indi-
pendenza nazionale, ed anche per 
evitare cause di perturbamento 
dcj normali rapporti fra i d u e pae­
si, perchè non siano esercitate 
pressioni come quel le già fatte d i ­
rette ad ottenere « l 'a l lontanamen­
to » dalla Direzione de l le Officine 
Gali leo di Firenze de l loro diret­
tore per il solo fatto che egli è 
aderente ad un partito dell 'Opposi 
zione di sinistra. 

palazzo 
fascista 
I/airone 
i;<ifllardetto fascista 

I.f parole dt Anfuso sono state una 
aocrta e continua esaltazione di tutto 
l'onerato de! coverno fascista. La po­
lizia, che avrebbe dovuto intervenite 
per .ipalocla di fascismo. t*e ne è ri­
masta tranquillamente in disparte. 
Ma la imprudenza dell'ex ambascia­
tore fascista a Berlino — responsa­
bile e conioìlce dell'occupazione te­
desca In Palla — ò trascesa, quando 
parlando della Repubblica di Salò ha 
definito ql| Eroi della Heslstenra 
« sbirraglia partigiana». La polizia 
tuttavia non e Intervem fa, non solo. 
ina al termine del comizio ha fatto 
da compiaciuta scorta al rado corteo 
fo-matosl dietro li gagliardetto fa­
scista. 
• I cittadini democratici di Cosenza a 

questo punto sono intervenuti ener-
eicamente Da ejornl infatti la pro­
vocazione va assumendo forme preoc-
cunantl ITn fascista per esemplo. 
"torni fa ha mostrato pubblicamente 
la foto di Mussolini, ed alcuni del 
più accesi ostentano so'to la ciacca la 
camicia nera. I cittadini, come dice­
vamo. «sono Inervenutl decisamente e 
la polizia lia Iniziato a caricare cer­
cando di colnlre. più clic l fascisti, 1 
partigiani e i democratici- Il corteo 
è stato comunque sciolto e fino a 
tarda ora, In numerose riunioni, si è 
discusso della provocazione fascista 
subito rintuzzata. 

IL D I A R I O IM UN "PHH-OMATICO,, AMbKICANO 

Il generale Grow in giro per Mosca 
alla caccia di postazioni antiaeree 

La capitale sovietica vista come bersaglio per bombe atomiche • Anche gli 
addetti turchU canadesi e inglesi collaboravano con lo spionaggio U.S.A. 

i l 
Le circostanziale notizie del dia­

rio del Maggior Generale Grow 
mostrano al lettore con lampante 
c/u'nr<;ra Quello che accade nel suo 
ufficio di Mosca e in che modo 
egli ottemperi ai tuoi doveri -di­
plomatici v. 

Sfogliamo le pagine e leggiamo 
quello che egli scrive sul suo la­
voro oiornnli'ero; 

Lunedi, 8 gennaio: «• Sono andato 
per trovare A.A.A. (1) , ma nei 
nuovi territori non ho trovato 
nulla. 

Venerdì, 12 gennaio: « Occupata 
tutta la mattinata ad esplorare 
sulle nuove strade, con Thornal e 
Abbel, il Sud-est de l la città. Non 
trovata alcuna posizione di A.A.A., 
ma alcuni buoni dati sulla zona ». 

Sabato, 20: « H o girato con Bush 
per tre ore in mezzo a una t e m ­
pesta di n e v e nell 'Est e Sud-es t e 
stabilito tre posizioni A.A.A. ». 

Sabato, 27 gennaio: « Una fredda 
nebbia l imitava la visibil ità a po ­
chi metri, per cui oggi nessuna in ­
dagine. Una o d u e lettere e un 

Quarantanove nuovi iscritti al PCI 
in risposta all'Ente Fucino a Celano 

Il comunicato flel comitato cittadino - Bruciante lettera di smentita ad 
una falsità democristiana - Vergognosi tentativi di corruzione e di pressione 

AVEZZANO, 5. — 11 Comitato 
cittadino de l PCI di Celano comu­
nica: « A l l e ore 20 di domenica 4 
corrente, la campagna di tessera­
mento e reclutamento al partito 
lanciata in risposta ai vergognosi 
tentativi di corruzione messi in atto 
dai dirigenti locali della D.C. in 
combutta con alcuni funzionari e 
dipendenti del l 'Ente pe: la rifor­
ma de l Fucino, ha doto il s eguen­
te risultato: 141 lavoratori e l avo ­
ratrici hanno ritirato tessere de l 
PCI e di essi 49 sono nuovi iscritti. 
Inoltre la sera di sabato 3 corren­
te è pervenuto al comitato citta­
d ino una lettera del. sig. Giovanni 
Perrotta in cui fra l'altro è det to: 

" S e n t o il dovere di comunicare 
a voi e a tutti i compagni e lavo­
ratori di Celano, in merito ad una 
mia dichiarazione pubblicata nei 
giorni scorsi dal la D . C , che questa 
non risponde al mio pensiero, pur 

essendo stata firmata da m e in 
un momento di debolezza di fronte 
al le estenuanti pressioni di a lcu­
ni dir igenti d.c., i cui nomi voi 
conoscete, i quali hanno speculato 
su alcuni s-entimcnti del icat i e per­
sonali e su una situazione fami­
liare a voi nota. Riaffermo la mia 
fedeltà al partito de l la classe ope­
raia e agli ideali di tutti i lavora­
tori, convinto che soltanto con la 
unità de i lavoratori tutti è sicura 
la conquista di un mondo l ibero e 
giusto ". 

Il Comitato cittadino, mentre 
plaude al successo de l la campagna 
di tesseramento, invita tutti i com­
pagni a intensificare la loro azione 
per far più forte il partito, per 
condurre avanti con maggior d e ­
cisione, a l la testa d e l popolo di 
Celano, la lotta per una giusta r i ­
forma agraria nel Fucino, contro la 
politica di odio e di d iv is ione per­

seguita dalla D.C. per .garantire al dei cantieri « Ansaldo » di Genova, 
nostro paese un avvenire di pace 
e di collaborazione con tutto il 
mondo «. 

Madri, educ?'**ì e scienziati 
per la dife.a dell'infanzia 

DOPO I DODICI ERGASTOLI DI VITERBO 

Le famiglie dei banditi di Montelepre 
piangono e maledicono i mandanti 

Sotto la pies idenza dell 'on. prof. 
Nicola Perrotti si è riunito ti 5 
maggio il Consiglio Nazionale P e r ­
manente per la Difesa dell'Infanzia 
a l lo scopo di esaminare i risultati 
del la Conferenza Internazionale di 
Vienna per la Difesa dell 'Infanzia 
e di promuovere un'intensa attività 
nel Paese per la preparazione de l 
1. giugno, Giornata Internazionale 
dell'Infanzia e per assicurare l e 
vacanze est ive a tutti i bambini bi ­
sognosi. 

Al termine della riunione sono 
slati approvati un ordine del g:or-

I no e un appello rivolti agli educa­
tori, ai medici , al le famigl ie italia­
ne e a tutta l 'opinione pubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTELEPRE, 5 La sorte 
toccata ai 35 imputati de l la strage 
di Portel la del la Ginestra è stata 
appresa a Montelepre verso le ore 
7 di ieri mattina, quando da P a ­
lermo ^ono arrivati i primi gior­
nali . Ne l giro di pochi minuti , r i ­
petuta da cento bocche, la notizia 
ha raggiunto gli angoli p iù remoti 
de l paese, è penetrata ne l l e ca9e 
provocando scontento, stupore o 
gioia. 

I primi ad apprenderla sono sta­
ti i Genovesi che, avanti de l la loro 
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E' uscito in occasione del Pr imo Mangio, il secondo quaderno di 
« Rinascita », interamente dedicato ai t renfanni di lotta del P.C.I. Il 
volarne, carato da Palmiro Togliatti , contiene una serie di in teres ­
santi articoli e an'arenrata docnmenjaxione che rr ìdano il let tore 
attraverso la recente storia noli l ira italiana e a « r a - c r s o le grandi 
battaglie sostenute dal Tarli lo t e r la pace, la liLcrtà e il l a \ o r o 

casa situata nel Corso principale, 
di fronte alla Badia, si affaccen­
davano intorno ai caval l i e ai muli . 
Fu come se fossero stati colpiti 
da una pugnalata a tradimento. Le 
loro grida terribili laceravano la 
aria e furono udite lontano. Erano 
sicuri i Genovesi de l la assoluzione 
dei loro d u e congiunti . P e r questo 
avevano tardato a trasferirsi a l le 
case n u o v e de l feudo Sagana per 
i lavori stagionali . Volevano essere 
pronti a partire per Viterbo non 
appena fosse stata emessa la sen­
tenza. Ora hanno sprangato il 
grande portone de l . p iano terreno 
e, soli , de l irano per la terribile 
sentenza che li ha colpiti . Abbìamr 
potuto avvic inare il cognato del 
due condannati mentre , vestito d' 
un abito nuovo dì ve l luto verde 
scendeva p e r il Corso verso l s 
piazza, n suo umore era compren­
sibi le . « N o n è questo il momento 
di chiedere di parlare con i Geno­
vesi , disse , vi caccerebbero via.. . 
non ci provate ». 

Violenta, incomposta, è stata an­
che la reazione del la madre di 
Gaspare Pisciotta. Anche essa si è 
rec i samente rifiutata d i riceverci . 
« M i o figlio è morto, è morto — 
e» ha gridato da dietro l e persiane 
— e io r.on ho n iente da dire. 
Quell i là sono stati la rovina de l 
figlio mio — e indicava la casa d: 
Giuliano. Ma ancora non è f inita». 
* La lasc iamo che grida ancora. 
Pasciamo avanti alla poverissima 
casa de i fratell i Buffa. Il padre 
e la madre s tanno seduti avanti al 
portone. Sorridono. Sul la soglia 
con il bambino in braccio tutta 
vestita di nero è la loro figlia più 
giovane vedova di Rosario Can­
dela. Attraversiamo la piazza de l la 
Flora, d o v e la famiglia Giuliano 
proprio nei giorni scorsi ha aperto 
un fornitissimo negozio di generi 
al imentari . La porta del la casa di 
Frank Mannino è serrata. Bussia­
mo. Rispond*» una voce di birr>bo 
la mamma che è buttata sul letto 
nella caratteristica alcova al pia­
noterra gli d ice di aprire. Dalla 
penombra esce una piccola donna 
esangue. Quasi non ha voce. « H o 
perduto il marito e la mia vita 
è stata d i s t r a t a , ci d ice , h o tre 
bambini e non so come potrò ti­
rare avanti ». 

Non vuol dirci altro, ma quando 
accenniamo alla madre di G i u r a ­
no, scatta: - E * stata lei la causa 
di tanta tragedia. Fu lei che disse 
a mìa madre all'inizio della causa 
di convincere Ciccio a rivelare i 
nomi dei mandanti e invece poi 
a Viterbo fece quel le dichiarazio­
ni . Cosa poteva importare alla m a ­
dre di Giul iano di noi. Ha il pa­
stificio, ha la bottega, ha la cam­
pagna, ha i mil ioni . Noi slamo ri­
masti in mezzo alla strada. Ma s e 
c'è giustizia, non può finire c o s i » 
Anche la madre di Frank Man-

nuora, grida contro la madre di 
Giul iano. 

Ma non sono soltanto le famiglie 
dei banditi sfruttati e traditi dal 
defunto re di Montelepre, e da 
coloro che gli muovevano l e mani, 
che gridano contro la famiglia 
Giul iano: anche a Montelepre la 
stragrande maggioranza del la po­
polazione pensa che il processo 
per la strage di Portella non *i 
è chiuso e non si chiude con la 
sentenza de i giudici di Viterbo. 

G I U S E P P E SPECIALE 

Riprendono le trattative 
per gli alimentaristi 

Domani r iprenderanno l e tratta­
t ive per il r innovo del contratto 
nazionale di lavoro per gli a l imen­
taristi. E' da notare che le tratta­
t ive sono state sospese, a detta del ­
la Confindustria, per permettere 
al le s ingole associazioni nazionali 
degli industriali dell 'al imentazione 
di esaminare l e richieste presen­
tate dai sindacati . 

Arringhe di difesa 
al processo Lo Verso 
L ' a v v . G i u s e p p e R o m a n o B a t ­

tag l ia , s e c o n d o d e i d i fensor i d i 
L o V e r s o , ha s v o l t o ier i la s u a 
arr inga p r o s p e t t a n d o al la C o r ­
te , n e l l ' i n t e r e s s e de l s u o r a c c o ­
m a n d a t o la « tes i de l l ' errore ». 
S e c o n d o il d i f ensore , i l dott . L o 
V e r s o a v r e b b e in i e t ta to la f a t a ­
l e d o s e di m e r c u r i o n e l l e v e n e 
d e l l a m o g l i e p e r u n fa ta l e s c a m ­
b i o d e l l e f i a l e t t e a l l 'apparenza 
i d e n t i c h e a q u e l l e c o n t e n e n t i 
u n a s o l u z i o n e di c loruro di c a l ­
c i o c h e il L o V e r s o u s a v a p e r 
c o m b a t t e r e u n a forma di i n d e ­
b o l i m e n t o d e l l a m o g l i e p r o v o c a ­
ta d a l l o s ta to di g r a v i d a n z a . 
N e l l ' u d i e n z a di d o m a n i p r e n d e ­
rà la paro la l 'avv . R o c c o G u l l o , 
ideila P a r t e C i v i l e . 

in risposta al l ' invito circa la con­
ferenza da essi indetta per la ri­
presa della produzione cantieristica 

Nella sua lettera il compagno 
Roveda assicura che egli parleci 
perà ai lavori del la Conferenza, 
plaudendo all ' iniziativa. 

Il senatore Roveda, il quale hai 
partecipato ai lavori del la Confe-I 
renza economica di Mosca, cos l | 
scrive nel suo messaggio: 

« A nessuno è sfuggita l'impor­
tanza della dichiarazione de i d ir i ­
genti sovietici di essere in grado 
di dare subito notevole lavoro so­
prattutto ai nostri cantieri navali • . 

La lettera di Roveda auspica in ­
fine che la sincera unità di l a v o ­
ratori, tecnici e djrigenti di azien­
da conduca al l 'acquisizione di c o m ­
messe tanto necessarie per la r i ­
presa produttiva ne i cantieri . 

rapporto sul le locali posizioni 
A.A.A., per fare in tempo alla po­
sta diplomatica »». 

Domenica, 28 gennaio: - Alzato 
al le dieci e fatta colazione; poi col 
metro al v ia l e « B » e girato per 
un'ora nel la zona del la Accademia 
Frunze. Nessuna nuova scoperta, 
ma ci sono indizi che si tengono 
cavalli ne l l e vecch ie scuderie ». 

Venerdì, 15 febbraio; « F a t t o con 
Thornal un'approfondita indagine 
del settore industriale dei N o i d , 
ma non individuata nessuna posi­
zione A.A.A. . . . 

Sabato, 24 marzo: « Controllato 
con Thornal posizioni di A.A.A.: 
due di esse sembrano abbandona­
te per uno stabil imento industriale 
in cos truz ione» . 

Potrei citare più passi simili a 
questi, che tuttavia sono sufficien­
ti a dare al lettore un'ideo del 
compito « diplomatico » del Mag­
gior Generale Grow a Mosca. La 
cura con cui egli * esplora» ogni 
zona del la capitale sovietica e de i 
sobborghi dimostra come per que­
sto ~ dipfoj/mtico de l"Servizio se-
greto ", Mosca è soltanto un ber­
saglio per le future bombe atomi­
che. II Generale Grotw è invasato 
dall'idea di scovare e segnare ogni 
posizione di A.A.A. che possa osta 
colare i bombardieri americani 
nella loro • b e n e v o l a * missione. 

Il compito di Grow a Mosca con­
siste evidentemente nel preparare 
con ogni mezzo una ripetizione 
degli avvenimenti di Corea, d o v e 
i bombardieri Yankee prendono si­
stematicamente a oersagiio pacì­
fiche città e popolazioni civili. 

In ogni caso un fatto risulta 
chiarissimo a chi legga le notizie 
di Grow sui suoi giri per Mosca 
e dintorni; gli Americani stabili­
scono le loro basi aeree vicino 
guanto più è possibile al confine 
russo, trasformando l'Inohilterra in 
una portaerei americana per un 
solo motivo: per preparare una 
guerra di aggressione contro 'a 
Unione Sovietica e iniziare così 
una nuova guerra mondiale. 

Una più attenta lettura del dia­
rio rivela al lettore altri fatti in-
teressanti: 

Venerdì, 19 gennaio: « V i e n e 
Pope. Insiste che non abbiamo v i ­
sto tutte l e posizioni. Giustissimo, 
ma noi ne abbiamo scoperto quat 
tro che lui non aveva v i s t e » . 

Mercoledì, 14 marzo: « V i e n e 
Pope. Lunga conversazione sul le 
probabili possibilità d e l l ' U R S S » 

Mercoledì, 21 marzo: « V i e n e 
Pope... Ci dà informazioni sul le 
A.A.A. di Leningrado e la confer­
ma del le nostre osservazioni qui. 
Nel pomeriggio, steso un rapporto 
sull'attività industriale osservata da 
sei mesi >.. 

Chi è Pope? Grow dice solo che 

un inglese. Sappiamo, cosi dal 
diario che un nostro rappn ten­
tante a Mosca noti considera li-.oo 
della propria dignità fare la spia 
per un generale emerfeano del 
servizio segr"to e riferirgli le pro­
prie osservazioni. , 

Molte alt'e note a"1 cr"—rio che 
i nostri diplomatici a Mosca aiuta-y 

no la profocazione di guerra ame­
ricana. Non capisco come questo 
ti concili con le parole di Morri-
ton sulle nostre » amichevoli in­
tenzioni , verso l'Unione Sovietica. 

Il colonnello Guimond, diploma­
tico canadese a Mosca, è diventato 
anche lui, come indirà il pasto se-
auente, un fido servitore di Grow. 

IL DIBATTI I O ALLA CAMERA 

Sette miliardi di profitti 
della Montecatini nel 1951 

La F.I.O.N. aderisce 
alla Conferenza per l'Ansaldo 
Il segretario generale del la FIOM 

senatore Giovanni Roveda, ha in ­
viato una lettera alla Commissione 
interna e al Consiglio di gestione 

Ieri alla Camera, al l ' inizio de l ­
la seduta, il Pres idente GRONCHI 
ha annunciato l 'ul t imo risultato 
del gioco di bussolotti che si va 
svolgendo da oltre un anno intor­
no ai dicasteri de l Tesoro, d e l B i ­
lancio e de l l e Finanze: il pres i ­
dente del Consiglio, ha dec i so che 
l'on. Avanzini , finora sottosegreta­
rio al Tesoro, sia spostato al B i ­
lancio. 

E' stato quindi ripreso il dibat­
tito sul bi lancio d e l Tesoro . 

Il primo oratore, il compagno 
socialista DE MARTINO, ha com­
piuto un e same de l la s ituazione 
economica del Mezzogiorno conte­
stando innanzitutto ai fascisti e ai 
monarchici i l diritto di levarsi a 
giudici de l la D.C. I nostalgici de l 
re e di Mussol ini , ha detto De 
Merlino, non possono accusare 
nessuno di a v e r tradito il Mezzo­
giorno, perchè pesa su di essi la 
responsabilità di o t tantanni di 
politica antimeridional ist ica. La 
D.C., dal canto suo, non ha fatto 
altro che proseguire sulla strada 

tracciata dalla monarchia e battuta 
dal fascismo: il risultato è che l e 
condizioni di vita del popolo m e 
ridionale sono andate progressiva­
mente peggiorando. 

L'oratore socialista ha documen­
tato il suo intel l igente intervento 
con una serie di dati estremamente 
significativi: nel Nord il 33 per 
cento de l la popolazione è occupata 
nel processo produttivo; nel Sud 
appena il 22 per cento. Nel 1360 
il 17 per cento de l la popolazione 
meridionale era occupata nelle i n - ' e o -

Bede l l Smith, Il generale a m e r i ­
cano e x ambasciatore * Mosca 
e capo dei servìzi segreti a m e ­
ricani, al quale andavano i rap ­
porti di Grow e che approvava 
le sue « raccomandazioni dì una 
azione per preparare l a prossima 

guerra » 

2 marzo: « A v u t a relazione dal 
Maggior Bush e dal Colonnel lo 
Guimond (canadese) sul loro v iag­
gio a Tbilissi , 2 pom. Non hanno 
trovato nessuna att ività mi l i tare 
notevole ». 

Grow ricorda anche il diploma­
tico greco Sgourdeous. 

Venerdì , 26 gennaio: « Sgourde­
ous, i l greco, des idera anche lui 
una fiera battaglia decis iva . E' uno 
dei pochi spiriti combatt ivi tra gli 
Europei ». 

Il 15 marzo ecco un'altra a n n o ­
tazione su Sgourdeous: « C o r d i a l e 
conversazione con Sgourdeous a 
cena. S i mostra meravig l ia to d e l ­
la nostra fiacca; come m e . Pens ia ­
mo ambedue che la maniera forte 
porterà gl i Europei del l 'Occidente 
ad avvicinarsi a no i . . . 

In altri passi troviamo gli altrt 
nomi di appartenenti a l l e amba­
sciate straniere citati come aiutan­
ti del generale americano. A pro­
posito dei tuoi rapporti di spionag­
gio con gli addetti militari turchi, 
Grow parla dell'addetto della .Va­
rino capitano Kir Oglu come di 
~ una persona a posto, desiderosa 
di lavorare con not - . In data 9 
marzo è detto: 

« Inviato rapporto sul le osserva­
zioni trasmesseci dal l 'addetto tur-

Gli antifascisti deplorano De Gasperi 
(Continuazione dalla t. patina} 

le energ ie vol i t ive e sentimentali 
del la g ioventù, e .sappiamo che in 
uno schieramento nazionale c'è po­
sto anche per una avanguardia di 
ardimento e di baldanza. Non ne­
ghiamo quanto di costruttivo e di 
buono v i fu nel movimento fasci­
sta e g iudichiamo serenamente uo­
mini e cose d e l passato ». 

Certo , sj faceva notare a Monte­
citorio. questa parte del discorso di 
De Gasperi persegue Io scopo noe 
nuovo di sol lecitare i voti di una 
parte dei fascisti o di elettori orien­
tati verso l'estrema destra. Ma e*sa 
ha un .significato politico ancora 
più grave e profor.do. Queste pa­
role oscene di rivalutazione della 
t irannide fascista fanno seguito, in­
fatti. a l l 'annuncio della legge anti­
popolare • pol ivalente - fatto dallo 
stesso D e Gasperi a Napoli, fanno 
seguito a l l e trattative tra Genella 
e l 'estrema destra, fanno seguito 
soprattutto all'iniziativa di Sturzo 
cosi autorevolmente suggerita per 
una a l leanza aperta con fascisti e 
monarchici . Ne l momento in cui i 
propositi clericali di alleanza con 
i fascisti sono a tutti noti e sono 
oggetto di cosi generale polemica, 
l 'orientamento filofascista ricorren­
te con tanta cura — ed ora con 
tanta chiara impudenza — nei di­
scorsi d i D e Gasperi conferma tali 
propositi e prepara il terreno per 
la loro real izzazione. 

I / e s t rema destra fascista ha in­
fatti colto la palla al balzo, e ha 

nino, che ab.ta pt,<:o distante dalia applaudito con evidente compiaci­

mento al discorso di De Gasperi. 
Secondo un'agenzia ufficiosa d e m o ­
cristiana, l 'estrema destra fascista 
e monarchica ha - accolto l e parole 
di D e Gasperi come un riconosci­
mento espl ic i to de l la passione e 
della italianità che anima il mov i ­
mento, che non può non avere de l ­
le conseguenze ». Negl i stessi a m ­
bienti si agg iunge che • l e ammis ­
sioni de l Pres idente del Consigl io 
possono fruttificare in un c l ima 
adatto, quale potrebbe essere que l ­
lo pos t -e l e t to ia le ». e si aggiunge 
ancora che c iò che l'estrema destra 
at tende per accogl iere gli appell i 
ricorrenti della D . C , è in sostanza 
il ritiro de l la leg^e contro il MSI, 
da ST,s:-;j;rsi con la legge « p o l i ­
valente . annunciata da De Gasperi. 

In questa situazione, si direbbe 
c h e i pochi gerarchi dei partiti 
minori s iano i soli che ancora d 
fanno complici de l le manovre c l e -
rico-fasciste, fungendo da para­
venti , così come han fatto in que ­
sti quattro anni nei quali , rotta 
l'unità democrat ica e antifascista, 
la D . C. è andata l entamente sc ivo­
lando verso il c ler ico-fascismo. Già 
condannata dal la base dei partiti 
minori, questa posiz ione di c o m ­
plicità che I satel l it i conservano 
nei confronti dei nemic i d e l l e isti­
tuzioni repubbl icane e del l 'unità 
popolare è tuttavia rigettata nuche 
da una parte degli stessi dirigenti 
l :bera!i , socialdemocratici e repub­
blicani. E* di ieri uno scritto del 
l iberale Perrone Capano, apparso 
^ul • Rinnovamento d'Italia -, setti­

manale dei democrat ic i ind ipen­
denti . In questo scritto l 'esponente 
l iberale condanna aspramente l'al­
leanza dei partiti minori con la 
D. C , a l leanza che egli definis:? 
soltanto formale e unifica, e che in 
realtà permette alla D . C. di pro­
cedere infless-.blle per la *ua via 
i l l iberale, con prepotenza, d isprei ­
zando « i parenti », orientando?. 
apertamente verso la l iquidazione 
del la formula putrida de l 18 apri le 
e la nuova al leanza con l a destra 
fascista e monarchica . 

A Montecitorio l 'on. Calosso, da 
noi avvic inato , ha dichiarato di 
ravvisare, n e l l e paro le pronunciate 
da De Gasperi a Potenza , un e v i ­
dente inci tamento al fascismo, che 
non fu mai del resto avanguardia 
di baldanza e di ardimento , ma 
— ha aggiunto il par lamentare so ­
cialdemocratico — soltanto re tro­
guardia di paura. 

colmo n nvrro sì Arnecirn 

Il m e sindaco 4 Cassino 
tenta m aojpjressitits 

CASSINO. 5. — ieri. 11 vlceslnd&co 
Pietro M&latesta. mììm. testa di u n 
gruppo di Attivisti scalmanati del­
la D.C., h a tentato di aggredire u n 
gruppo di giovani democratici 1 qua­
li affiggevano i manifesti dei Comi­
tato dell* Rinascita. So lo 11 sangue 
freddo. la cairn* ed II senso di re-
.«por.sabilttà di questi giovani ha im-
pert'to Bgll energumeni d e . di por­
tane a termine la loto provocazione 

Da queste citazioni risulta che i 
Turchi, somministratori, come i 
Greci, di carne da cannone ame­
ricana in Corea, fanno il possibile 
per non essere secondi al la nostra 
gente nel raccogliere informazioni 
per il servizio segreto americano. 

Basti cosi sul tema di come il 
Maggior Generale Grow e i suoi 
colleglli d«-lle a l tre ambasciate tra­
scorrono il 'Oro tempo a Mosca. 

RICHARD SQt'IRES 

dustrie; nel 1938 questa percen­
tuale è scesa al 10 per cento e ne ­
gli ultimi anni è ulteriormente d i ­
minuita. Nel Sud esistono appena 
il 10 per cento dei trattori, il 25 
per cento dei motori, il 20 per 
cento de l l e trebbiatrici esistenti nel 
Nord e l e esportazioni di prodotti 
sono inferiori a quel le del le re­
gioni prevalentemente industriali . 

Subito dopo ha parlato il com­
pagno VENEGONI. Egli ha d a t o 
innanzitutto un giudizio sul l ' impo­
stazione de l bi lancio . L e spese m i ­
litari — ha det to Venegoni — non 
sono irrisorie come la propaganda 
governativa pretende, ma rappre­
sentano quasi il dopp io di quel le 
previste ne i bi lanci farcisti a l la 
epoca de l l e avventure africane (la 
va lutaz ione è natura lmente rap­
p o r t a i a l va lore attuale del la m o ­
neta) . 

Venegoni ha quindi esaminato 
la s ituazione d e l l e industrie m o ­
nopolist iche e in particolare del 
settore ch imico ed elettrico. La 
Montecatini ha v is to aumentare i 
suoi profitti da 1 mil iardo a 600 
milioni de l 1947 a 7 miliardi e 300 
milioni ne l 1951. Nel lo stesso pe ­
riodo la massa salariale è rima­
sta pressoché inalterata. Lo stesso 
si può d ire per la EDISON. 

Eeli è poi passato ad esaminare 
i provvedimenti per l' incremento n ier i s o n o s t a t i f inora p o r t a t i 
del l 'occupazione operaia, che sono n e l l ' o s p e d a l e l o c a l e e t r e d e l l e 
stati abbinati alla discussione sul i g u a r d i e s a r e b b e r o r i m a s t e s e r i a -
bilancio per le esigenze della prò-1 m e n t e f e r i t e , m e n t r e "circa u n m i ­

t i ) A A. A. significa Antt Atrcrajt 
Area = posizione di difesa antiaerea. 

PER IL VITTO CATTIVO 

Una nuova rivolta 
inon carcere canadese 

M O N T R E A L , 5. — C e n t i n a i a 
di pr ig ionier i s i s o n o r ive Itati n e l 
tardo p o m e r i g t i d i ier i n e l p e n i ­
t enz iar io di B o r d e a u x , a M o n ­
treal , e d h a n n o a p p i c c a t o il f u o c o 
per tre v o l t e a l l a p r i g i o n e , c o m ­
b a t t e n d o c o n l e g u a r d i e e p r e n ­
d e n d o o s t a g g i f ra i c u s t o d i . 

D o p o t r e o r e e m e z z a d i l o t ta 
a c c a n i t a l a p o l i z i a h a d i c h i a r a t o 
di a v e r e « s o t t o c o n t r o l l o » la s i ­
t u a z i o n e n e l c a r c e r e . D u e p r i g i o -

pagar.da clericale Venegoni ha 
detto che i 13 miliardi previsti per 
le bonifiche rappresentano u n o 
stanziamento normale che poteva 
e«=*r inserito nel bi lancio de l la 
agricoltura 

La seduta è stata tolta al le 20 e 
al le 21 la Camera è tornata a r iu­
nirsi per breve tempo. Sono s ta te 
discusse alcune interrogazioni tra 
cui una d e ! compagno P i n o e un 'a l ­
tra del socialista Luzxatto c h e ha 
denunciato un fatto scandaloso a v ­
venuto in un ist ituto magis tra le di 
Teramo: un insegnante ha assegna­
to agli ai l ievi il s e g u e n t e tema-
« Laggiù, nel la lontana Siberia , do ­
ve a migliaia muo iono dì fame, di 
stenti , di freddo .di percosse , un 
prigioniero i tal iano pensa alla P a ­
tria lontana ». Il sottosegretario 
Vischia. imbarazzat iss imo. ha di­
chiarato che aveva « formalmente 
richiamato !c competenti autorità ». 

g l i a i o d i a g e n t i d e l l a po l i z ia e 
p o m p i e r i c e r c a v a n o d i o p p o r s i a i 
r i v o l t o s i c o n l e p o m p e d a i n c e n ­
d i o e d i m a n g a n e l l L E* s t a t o 
c o n f e r m a t o c h e s i è r e s o n e c e s ­
sar io d i u s a r e i g a s l a c r i m o g e n i 

L a s c i n t i l l a d e l l a r i v o l t a è s t a ­
ta u n a d i s c u s s i o n e , sor ta fra d e ­
t enut i e g u a r d i e carcerar i e d u ­
rante i l p r a n z o d o m e n i c a l e d i i e ­
ri , d a l l a q u a l e è n a t a u n a r i s s a 
al la q u a l e p r e n d e v a n o par te c e n ­
t inaia d i pr ig ion ier i n e l r e f e t t o ­
rio. L e c a u s e d e l l a s o m m o s s a d e b ­
b o n o r icercars i n e l m a l c o n t e n t o 
dei d e t e n u t i p e r i l v i t t o l o r o s o m ­
min i s t ra to , e infat t i e s s i n o n 
h a n n o n e p p u r e t e n t a t o u n ' e v a s i o ­
ne e s i s o n o dat i a s a c c h e g g i a r e 
c u c i n e e magazz in i vtveTi . U n i ­
che v i t t i m e : S roaialL L ' i n c e n d i o 
scoppiato r e i c o r s o d e l l a t o m -
mosa è st*»to a n c h e e s s o d o m a t o 
s n t r e tre ore . 
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